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Dissesto idrogeologico, Gargano (Anbi): "Uscire
dalla logica dell' emergenza"

ROMA - Nella gestione dell' idraulicità del
fragile territorio italiano, nel fronteggiare il
dissesto idrogeologico e nel garantire alla
colture ad alto valore aggiunto l' irrigazione, è
ora di uscire dalla logica dell' emergenza e
passare alla programmazione degli interventi ,
"nell ' interesse complessivo del Paese".
Massimo Gargano , direttore generale dell'
Anbi, lo dice nell' ambito di un incontro con
Roberto Morassut ,  sot tosegretar io  a l l '
Ambiente, nella sede dell' agenzia Dire a
Roma. Per quel che riguarda "la dichiarazione
dello stato di calamità, la Protezione civile ci
dice che costa 7 miliardi l' anno in termini di
danni e ne rimborsiamo meno del 10%, è
evidente- sottolinea Gargano- che non è
questa la cultura che risolve le questioni".
Infatti, "noi degli 8 miliardi di metri cubi di
acqua che non tratteniamo rispetto ai 300 che
cadono, ai 53 che potremmo utilizzare, ai 45
che in effetti utilizziamo, se riuscissimo ad
aumentare l' acqua trattenuta, elimineremmo
la dichiarazione dello stato di calamità per
sempre- segnala il dg Anbi- non esporremmo
l '  i m p r e s a  a g r i c o l a  a l l '  i n c a p a c i t à  d i
programmare e le istituzioni alla necessità di
dichiarare inutili stati di calamità". Ciò detto,
prosegue Massimo Gargano,  d i re t tore
generale dell' Anbi, "non voglio che l' Anbi sia percepita come soggetto esclusivamente agricolo, siamo
'anche' soggetti agricoli, ma un ettaro di terra dove si coltiva grano produce al massimo 8 giornate
lavorative l' anno, un ettaro irriguo e orticolo ne produce 250, con colture ad alto valore aggiunto come la
vite e l' ulivo, o tutta la frutta". Quindi, "la sfida è tenere più acqua sul territorio, far stare più sicuri i
cittadini, irrigare di più i campi che oggi non possiamo coltivare come vorremmo, nell' interesse
complessivo del Paese", conclude Gargano. LEGGI ANCHE VIDEO | 'Obiettivo acqua', Anbi e Coldiretti
insieme per prevenire i Cambiamenti climatici Clima, Anbi: "Serve piano nazionale per fronteggiare i
cambiamenti. E porterebbe 50 mila posti di lavoro" DISSESTO IDROGEOLOGICO, MORASSUT:
"ARRIVA DL, PRIMA O SUBITO DOPO PASQUA" Sul dissesto idrogeologico, a fronte di diversi
provvedimenti stratificatisi negli anni che alla fine hanno complicato le cose più che risolverle, " la nostra
intenzione è quella di produrre un decreto ", perché "non c' è niente di più urgente e necessario" di un
intervento su un tema che mette a vario titolo a rischio 9 Comuni italiani. Un decreto che arriverà in
Parlamento "il prima possibile, possibilmente prima di Pasqua o subito dopo". Roberto Morassut,
sottosegretario all' Ambiente, lo dice nell' ambito di un incontro con l' Anbi, l' Associazione nazionale
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bonifiche e irrigazioni, nella sede dell' agenzia Dire a Roma. "Il dissesto è un tema particolarmente
italiano, siamo un Paese fragile, più di altre Nazioni europee e altri Paesi in generale", spiega Morassut,
"per affrontare il tema negli ultimi anni si sono sovrapposti vari tentativi, che però hanno prodotto una
stratificazione di competenze e non una semplificazione. Tutti tentativi, ognuno con un suo perché, che
però si sono sovrapposti e la procedura è diventata molto complessa, tanto che oggi le Regioni
riescono a spendere e a rendere efficaci circa il 20-25% delle risorse messe a loro disposizione
attraverso i fondi sviluppo e coesione od ordinari". Ciò detto, "la nostra intenzione è quella di produrre
un decreto, perché non c' è niente di più urgente e necessario, come prevede la normativa, di un
decreto che arriva rapidamente all' attenzione del Parlamento e che nei tempi di conversione sia già
operativo". "In questo decreto, che vorremmo portare all' attenzione delle Camere il prima possibile,
possibilmente prima di Pasqua o subito dopo, si tratta di incrociare due aspetti", spiega Roberto
Morassut, sottosegretario all' Ambiente. Un aspetto "è di lettura del bisogno e dell' emergenza- dice-
perché oggi le priorità vengono selezionate attraverso l' iniziativa delle Regioni, che le assemblano
presso il ministero e prima presso la presidenza del Consiglio il 'Rendis', il registro nazionale del
dissesto, il cruscotto dell' emergenza e del bisogno, ma questa segnalazione avviene prevalentemente
per via amministrativa". In altre parole, "le Regioni mandano quello che è cantierabile o che è stato
'sponsorizzato' da un Comune più capace di un altro- spiega il sottosegretario- Noi, invece, abbiamo
bisogno di una lettura scientifica, che si ottiene incrociando i dati della lettura spaziale del satellite,
appositamente attrezzato e preparato, e la lettura da terra, ottenuta implementando l' inventario frane
dell' Ispra e utilizzando compagnie importanti come ad esempio Terna, che attraverso la rete degli
elettrodotti può aiutarci con il Gse a leggere meglio le cose". Poi, oltre a ciò, sottolinea Morassut, "serve
un grande rapporto con la realtà, e con Anbi abbiamo un rapporto di costante interlocuzione, perché l'
esperienza concreta dei soggetti di rete che stanno sul territorio può essere per questo decreto molto
importante". Oltre a ciò " vogliamo migliorare i meccanismi di spesa e velocizzare le modalità di
rendicontazione - conclude il sottosegretario- per fare un modo che quando le Regioni hanno i soldi li
possano spendere rapidamente e rendicontare altrettando velocemente al ministero su come sono stati
spesi". Le parole del sottosegretario vengono accolte con favore da Massimo Gargano, direttore
generale Anbi. "Spesso abbiamo rimproverato alla politica i tempi lunghi, un delta enorme tra pensare e
agire, oggi sento con grandissimo piacere che il delta si annulla, siamo in tempi oggettivamente reali".
Un' accelerazione sul tema del dissesto idrogeologico rappresenterebbe "una cosa utile al Paese, all'
economia e all' occupazione, complimenti a chi se ne fa carico", dice Gargano. Come Anbi "mettiamo a
disposizione il patrimonio progettuale dei nostri operai e uffici tecnici che stanno sul territorio e ne
conoscono le criticità, le evidenziano e riescono a tradurle in patrimonio progettuale", dice il direttore
generale dell' associazione, "un patrimonio esecutivo, immediatamente disponibile per rispondere alla
situazione di emergenza". GARGANO (ANBI): "INVASI IDRICI COME ACCUMULI, NOI CI SIAMO" Il
tema degli invasi idrici non solo come risposta alla gestione delle riserve e dell' idraulicità dei territori
ma anche nell' ottica di un servizio al sistema elettrico in transizione con un massiccio apporto delle
rinnovabili, per loro natura solo parzialmente programmabili. Questo un altro argomento al centro dell'
incontro tra Massimo Gargano e Roberto Morassut , sottosegretario all' Ambiente, nella sede dell'
agenzia Dire a Roma. "L' Italia è un Paese di frontiera nel bacino mediterraneo rispetto a cambiamenti
climatici", dice Gargano, "la nuova Pac (Politica agricola comune dell' Unione europea, ndr) sarà un
tema decisivo, sarà sempre più lontana dall' essere un aiuto diretto agli agricoltori e più vicina ad
essere uno strumento a loro disposizione". Per quel che riguarda il Piano invasi dell' Anbi, "o gli amici
elettrici fanno grandi batterie o noi abbiamo l' idroelettrico, e ogni nostro bacino puo' diventare di fatto
una batteria- spiega Gargano- su questo stiamo ragionando con Terna e Enel, abbiamo sottoscritto un
protocollo di intesa alla fine dello scorso anno e il nostro piano invasi va anche nella direzione di
sviluppare con loro soluzioni". Intanto "noi siamo già al lavoro, un lavoro composto di fatti concreti", dice
il direttore generale Anbi, "ogni bacino diventi una batteria mantenendo il rispetto sugli usi della risorsa
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idrica, ma con una capacità di tenere insieme diversi usi", un piano che "sta esattamente dentro il Green
new deal europeo e la nuova Pac, una capacità da cogliere con capacità esecutiva, con opportunità che
emergono e che sono assolutamente utili al Paese". MORASSUT: "IN COLLEGATO AMBIENTALE
ANCHE TEMA INVASI E SUOLO" Di fronte a un' Italia che deve affrontare sempre prima la siccità, con il
tema degli invasi da gestire e soprattutto riempire, alcune risposte arriveranno nel Collegato
ambientale. Lo dichiara Roberto Morassut, sottosegretario all' Ambiente. Quello degli invasi è "un altro
aspetto delle materie che stiamo esaminando in vista del Collegato ambientale, nell' ambito delle
politiche di intervento sul clima, tassello di una politica europea" sotto l' ombrello del Green new deal
Ue, spiega Morassut. "Il Collegato sarà la traduzione nelle nostre intenzioni del Green new deal Ue,
vediamo quali sono le risorse vere e quali le linee di intervento, e su quello stiamo costruendo il
Collegato ambientale", senza dimenticare la necessità di aggiornare il Piano nazionale integrato energia
e clima alla luce della nuova roadmap europea della Commissione von der Leyen. "Il tema invasi è
strettamente collegato al tema dei cambiamenti climatici", spiega Morassut, e ad esso si affianca "il
tema dell' intervento sulle aste fluviali e i bacini idrici". In questo ambito "va rivisto e valorizzato il ruolo
delle Autorità di bacino- avverte il sottosegretario- questo è uno dei problemi che crea difficoltà, i piani
di assetto dei bacini quanto vengono rispettati dai Comuni che hanno la potestà della pianificazione
urbana?". "Il Piano di assetto delle Autorità di bacino da linee e prescrizioni che sono indicative, da delle
linee entro le quali i Comuni si devono contenere, ma non sempre questi sono in grado di rispettare
quelle direttive", prosegue Roberto Morassut, sottosegretario all' Ambiente. Quindi, "c' è bisogno di fare
interventi normativi nel Collegato anche sul consumo di suolo", avverte. Ad esempio "per contenere l'
espansione" del consumo di suolo si dovrà "portare le convenienze del mercato edilizio solo sull'
esistente, il che si ottiene solo mettendo sul piano un compromesso sociale tra qualità e oneri". E allora
verificandosi "più qualità sull' efficienza energetica, sui materiali, sul contenimento consumo suolo, sulla
desigillazione di parti importanti del territorio, su servizi anche di carattere sociale", ecco che "più si
abbatte la pressione fiscale", con "un effetto benefico sulle matrici ambientali, in primo luogo sull'
acqua". Ciò detto, "il tempo non è molto, i criteri di lettura sull' emergenza climatica in atto ci portano ad
assumere decisioni nette e radicali, in particolare per le città, tema principale come le emissioni e l'
impatto sul suolo", e anche per questo, conclude Morassut, "nel Collegato vorremmo introdurre norme
di principio che possano essere per le Regioni il gancio per una legislazione più adeguata".
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Il Consorzio di Bonifica e l' Università Cattolica
sperimentano nuove specie erbacee
Le due realtà sono partner di un progetto internazionale al centro del quale ci sono
sperimentazioni scientifiche riguardanti due specie erbacee pluriennali: miscanto e
canapa

Il Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza e  i l
Dipartimento di Scienze delle Produzioni
Vegetali Sostenibili dell' Università Cattolica
del Sacro Cuore di Piacenza sono partner di
un progetto internazionale al centro del quale
ci sono sperimentazioni scientifiche riguardanti
due specie erbacee pluriennali: miscanto e
canapa. Si tratta del progetto europeo GRACE
(Growing Advanced industrial Crops on
marginal lands for biorEfineries) finanziato dal
bando Horizon 2020 - Bio-Based Industry con
durata quinquennale. Obiettivi del progetto
sono: dimostrare e ottimizzare la fattibilità
t ecn i co -econom ica  e  l a  sos ten ib i l i t à
ambientale della coltivazione di miscanto e
canapa su terreni a bassa produttività o
comunque non utilizzati per la produzione di
c o l t u r e  a l i m e n t a r i  o  m a n g i m i s t i c h e ;
sperimentare l ' uti l izzo del miscanto per
prevenire il dissesto idrogeologico. Insieme al
Consorzio d i  Bonifica e  a l l '  U n i v e r s i t à
Cattolica, in GRACE, collaborano altri 20
partners (provenienti da 8 nazioni diverse) a
rappresentanza del mondo accademico,
industriale, delle PMI, del mondo agricolo e
cluster tecnologici di stampo industriale. I
partecipanti coprono tutte le competenze
tecniche e scientifiche necessarie allo studio
ed allo sviluppo delle filiere produttive di canapa e miscanto, dall' impianto alla raccolta, alla
trasformazione della biomassa fino alla realizzazione di prodotti che vanno dalla chimica alla bioedilizia,
dai bio-compositi alla medicina fino all' impiego in ambito agricolo. Con la biomassa ottenuta, infatti, è
possibile ottenere un ampio spettro di prodotti quali: Bio-etanolo; Bio-butandiolo; pannelli per bioedilizia
privi di formaldeide e per arredamenti da interni a base di micelio cresciuto su canapa e fibre di
miscanto; materiale isolante; bioerbicidi. E' il presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza, Fausto
Zermani, ad intervenire sul ruolo dell' ente all' interno del progetto: «Abbiamo proceduto alla
coltivazione di diversi tipi di miscanto sia in un terreno declivio a Chiulano di Vigolzone sia lungo le
sponde del canale Fontana Alta a Cortemaggiore e abbiamo messo a disposizione di altri partner la
biomassa raccolta. Il nostro obiettivo è quello di sperimentare le specie nel rinsaldamento delle pendici
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grazie alle radici che, penetrando nel terreno, lo stabilizzano. Quelli scelti sono due territori suggestivi e,
per quanto diversi tra loro, tipici della nostra provincia. Chiulano, sulle colline della Val Nure,
rappresenta un territorio montano che va preservato e sostenuto con interventi utili al suo rilancio per chi
ci resta e per chi ci vuole tornare. Cortemaggiore è, invece, un comune di valle, produttivo e a forte
vocazione agricola, in particolare per quanto riguarda: pomodoro da industria, coltivazioni cerealicole e
foraggere e zootecnia». E' poi il docente responsabile del Dipartimento di Scienze delle Produzioni
Vegetali Sostenibili, Stefano Amaducci, a proseguire con le sperimentazioni messe in campo dall'
università: «Abbiamo collaborato con il Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza nella realizzazione di
coltivazioni di miscanto e canapa a pieno campo per dimostrare la fattibilità tecnica ed economica di
queste colture. Abbiamo inoltre realizzato prove parcellari per studiare l' efficacia di nuovi genotipi di
miscanto e per valutare la sostenibilità di queste colture nei nostri ambienti, in condizioni di stress ed
anche impiegando tecniche moderne di agricoltura di precisione». Gallery.
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Il Consorzio di Bonifica e l' Università Cattolica
sperimentano nuove specie erbacee

Il Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza e  i l
Dipartimento di Scienze delle Produzioni
Vegetali Sostenibili dell' Università Cattolica
del Sacro Cuore di Piacenza sono partner di
un progetto internazionale al centro del quale
ci sono sperimentazioni scientifiche riguardanti
due specie erbacee pluriennali: miscanto e
canapa. Si tratta del progetto europeo GRACE
(Growing Advanced industrial Crops on
marginal lands for biorEfineries) finanziato dal
bando Horizon 2020 - Bio-Based Industry con
durata quinquennale. Obiettivi del progetto
sono: dimostrare e ottimizzare la fattibilità
t ecn i co -econom ica  e  l a  sos ten ib i l i t à
ambientale della coltivazione di miscanto e
canapa su terreni a bassa produttività o
comunque non utilizzati per la produzione di
c o l t u r e  a l i m e n t a r i  o  m a n g i m i s t i c h e ;
sperimentare l ' uti l izzo del miscanto per
prevenire il dissesto idrogeologico. Insieme al
Consorzio d i  Bonifica e  a l l '  U n i v e r s i t à
Cattolica, in GRACE, collaborano altri 20
partners (provenienti da 8 nazioni diverse) a
rappresentanza del mondo accademico,
industriale, delle PMI, del mondo agricolo e
cluster tecnologici di stampo industriale. I
partecipanti coprono tutte le competenze
tecniche e scientifiche necessarie allo studio
ed allo sviluppo delle filiere produttive di canapa e miscanto, dall' impianto alla raccolta, alla
trasformazione della biomassa fino alla realizzazione di prodotti che vanno dalla chimica alla bioedilizia,
dai bio-compositi alla medicina fino all' impiego in ambito agricolo. Con la biomassa ottenuta, infatti, è
possibile ottenere un ampio spettro di prodotti quali: Bio-etanolo; Bio-butandiolo; pannelli per bioedilizia
privi di formaldeide e per arredamenti da interni a base di micelio cresciuto su canapa e fibre di
miscanto; materiale isolante; bioerbicidi ecc. E' il Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza,
Fausto Zermani, ad intervenire sul ruolo dell' ente all' interno del progetto: "Abbiamo proceduto alla
coltivazione di diversi tipi di miscanto sia in un terreno declivio a Chiulano di Vigolzone sia lungo le
sponde del canale Fontana Alta a Cortemaggiore e abbiamo messo a disposizione di altri partner la
biomassa raccolta. Il nostro obiettivo è quello di sperimentare le specie nel rinsaldamento delle pendici
grazie alle radici che, penetrando nel terreno, lo stabilizzano. Quelli scelti sono due territori suggestivi e,
per quanto diversi tra loro, tipici della nostra provincia. Chiulano, sulle colline della Val Nure,
rappresenta un territorio montano che va preservato e sostenuto con interventi utili al suo rilancio per chi
ci resta e per chi ci vuole tornare. Cortemaggiore è, invece, un comune di valle, produttivo e a forte
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vocazione agricola, in particolare per quanto riguarda: pomodoro da industria, coltivazioni cerealicole e
foraggere e zootecnia". E' poi il docente responsabile del Dipartimento di Scienze delle Produzioni
Vegetali Sostenibili, Stefano Amaducci, a proseguire con le sperimentazioni messe in campo dall'
università: "Abbiamo collaborato con il Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza nella realizzazione di
coltivazioni di miscanto e canapa a pieno campo per dimostrare la fattibilità tecnica ed economica di
queste colture. Abbiamo inoltre realizzato prove parcellari per studiare l' efficacia di nuovi genotipi di
miscanto e per valutare la sostenibilità di queste colture nei nostri ambienti, in condizioni di stress ed
anche impiegando tecniche moderne di agricoltura di precisione".
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Il Consorzio di Bonifica e l'Università Cattolica
sperimentano nuove specie erbacee

Piacenza, 19 febbraio 2020 - Il Consorzio d i
Bonifica d i  Piacenza e i l  Dipart imento di
Scienze delle Produzioni Vegetali Sostenibili
dell' Università Cattolica del Sacro Cuore di
Piacenza s o n o  p a r t n e r  d i  u n  p r o g e t t o
internazionale al centro del quale ci sono
sperimentazioni scientifiche riguardanti due
specie erbacee plur iennal i :  miscanto e
canapa. Si tratta del progetto europeo GRACE
(Growing Advanced industrial Crops on
marginal lands for biorEfineries) finanziato dal
bando Horizon 2020 - Bio-Based Industry con
durata quinquennale. Obiettivi del progetto
sono: dimostrare e ottimizzare la fattibilità
t ecn i co -econom ica  e  l a  sos ten ib i l i t à
ambientale della coltivazione di miscanto e
canapa su terreni a bassa produttività o
comunque non utilizzati per la produzione di
c o l t u r e  a l i m e n t a r i  o  m a n g i m i s t i c h e ;
sperimentare l ' uti l izzo del miscanto per
prevenire il dissesto idrogeologico. Insieme a l
Consorzio di Bonifica e all' Università Cattolica
, in GRACE, collaborano altri 20 partners
( p r o v e n i e n t i  d a  8  n a z i o n i  d i v e r s e )  a
rappresentanza del mondo accademico,
industriale, delle PMI, del mondo agricolo e
cluster tecnologici di stampo industriale. I
partecipanti coprono tutte le competenze
tecniche e scientifiche necessarie allo studio ed allo sviluppo delle filiere produttive di canapa e
miscanto, dall' impianto alla raccolta, alla trasformazione della biomassa fino alla realizzazione di
prodotti che vanno dalla chimica alla bioedilizia, dai bio-compositi alla medicina fino all' impiego in
ambito agricolo. Con la biomassa ottenuta, infatti, è possibile ottenere un ampio spettro di prodotti quali:
Bio-etanolo; Bio-butandiolo; pannelli per bioedilizia privi di formaldeide e per arredamenti da interni a
base di micelio cresciuto su canapa e fibre di miscanto; materiale isolante; bioerbicidi ecc. E' il
Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza, Fausto Zermani , ad intervenire sul ruolo dell' ente all'
interno del progetto: "Abbiamo proceduto alla coltivazione di diversi tipi di miscanto sia in un terreno
declivio a Chiulano di Vigolzone sia lungo le sponde del canale Fontana Alta a Cortemaggiore e
abbiamo messo a disposizione di altri partner la biomassa raccolta. Il nostro obiettivo è quello di
sperimentare le specie nel rinsaldamento delle pendici grazie alle radici che, penetrando nel terreno, lo
stabilizzano. Quelli scelti sono due territori suggestivi e, per quanto diversi tra loro, tipici della nostra
provincia. Chiulano, sulle colline della Val Nure, rappresenta un territorio montano che va preservato e
sostenuto con interventi utili al suo rilancio per chi ci resta e per chi ci vuole tornare. Cortemaggiore è,
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invece, un comune di valle, produttivo e a forte vocazione agricola, in particolare per quanto riguarda:
pomodoro da industria, coltivazioni cerealicole e foraggere e zootecnia,". E' poi il docente responsabile
del Dipartimento di Scienze delle Produzioni Vegetali Sostenibili, Stefano Amaducci, a proseguire con le
sperimentazioni messe in campo dall' università: "Abbiamo collaborato con il Consorzio di Bonifica di
Piacenza nella realizzazione di coltivazioni di miscanto e canapa a pieno campo per dimostrare la
fattibilità tecnica ed economica di queste colture. Abbiamo inoltre realizzato prove parcellari per
studiare l' efficacia di nuovi genotipi di miscanto e per valutare la sostenibilità di queste colture nei nostri
ambienti, in condizioni di stress ed anche impiegando tecniche moderne di agricoltura di precisione".
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guastalla

Alla Madonna del Fichetto vasche di accumulo da
oltre 60mila metri cubi
Permettono di trattenere l' acqua piovana sul territorio in modo controllato. Giorgi: «Ha
avuto collaudi positivi durante la piena del Po»

GUASTALLA. Rispetto per la devozione
popolare e mantenimento della sicurezza
idraulica.  L e  v a s c h e  d i  a c c u m u l o  e
laminazione delle piene realizzate nella zona
industriale della frazione di San Giacomo a
Guastalla dal Consorzio "Terre dei Gonzaga",
in sinergia con il Comune e Ireti (gestore della
rete fognaria),  real izzate a seguito del
nubifragio del 2015, permettono di trattenere l'
acqua  p iovana  su l  t e r r i t o r i o  i n  modo
controllato.
Come emerge da l le  numerose tabe l le
toponomastiche installate dal consorzio e
come si ritrova nei documenti più antichi
presso la sede di Mantova, lo scolo che fa da
collettore alle acque meteoriche della zona
sud di Guastalla, viene chiamato da sempre
"Madonna del Fichetto": ciò lo si deve alla
presenza di un piccolo e antico oratorio, da
secoli testimone silenzioso della lotta contro l'
invadenza dell' acqua in questi territori.
«Questo sistema di accumulo - dichiara la
presidente del consorzio, Ada Giorgi - con una
capacità di oltre 60.000 metri cubi di acqua, ha
avuto collaudi positivi importanti, non ultimi gli
eventi atmosferici autunnali che hanno portato
alla recente piena del Po, occasione in cui è
stata dimostrata la validità delle scelte fatte».
Anche il direttore della Bonifica, Raffaele Monica, si dice soddisfatto della sistemazione idraulica della
zona: «Le casse di espansione sono strumenti utilissimi dal punto di vista idraulico, in quanto limitano
gli allagamenti nelle zone più depresse, in questo caso le valli di Guastalla, anch' esse aree di bonifica
prevalentemente agricole, da preservare dalle alluvioni generate dall' espansione urbana».
L' antica edicola votiva, situata in prossimità di una delle vasche della zona industriale, dà il nome al
luogo e al sistema idraulico presente, oltre a raccontarne la storia. In passato, infatti, questi piccoli
luoghi di culto erano presenti in punti di passaggio "chiave", come i "crocicchi" (attuali crocevia), in cui
spesso ci si riuniva per invocare la protezione divina, soprattutto in occasione di calamità naturali come
terremoti, pestilenze o alluvioni.
A tale scopo gli oratori venivano dedicati alla Vergine o a santi protettori, oppure eretti come ex-voto,
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ovvero quale ringraziamento per una grazia ricevuta. Le teorie per spiegare il termine "fichetto" si
concentrano principalmente su due versioni: la prima vuole che si tratti di un ceppo conficcato nel
terreno e posto a confine di due proprietà, che in dialetto guastallese di pronuncia "fichett", mentre l'
altra individua nel fichetto, una pianta di fico, che essendo cresciuta adagiata al modesto muro di un
oratorio, non ha mai assunto dimensioni importanti.
La costruzione e decorazione di questi luoghi di culto era affidata, per lo più, ad artisti locali e all' arte
popolare, che si avvalevano di materiali facilmente reperibili ma non particolarmente duraturi, ragione
per cui l' affresco con l' immagine della Vergine con bambino risulta molto danneggiato: si tratta della
proposizione della celebre immagine miracolosa della Madonna della Ghiara, venerata nell' omonima
chiesa di Reggio Emilia fin dagli inizi del 1600.
La base dell' edificio sembra risalire al XVII secolo, mentre ad un' epoca posteriore apparterrebbe la
parte anteriore del pronao, composto da quattro archi. Sull' arco di ingresso dell' edicola si ricorda la
scritta, ormai cancellatasi, "Qui me invenit, vitam invenerit", "Chi trova me troverà la vita". L' oratorio, il
più antico sul territorio parrocchiale, era meta di processioni ed orazioni, ed è tuttora utilizzato e
frequentato dalla popolazione locale, sempre aperto e mantenuto in maniera impeccabile grazie alla
volontà e all' impegno del parroco e dei fedeli.
--M.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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canossa

Con 250 millimetri di pioggia è allerta per il fiume
Enza

Canossa. Il Consorzio d i  bonifica Emilia
centrale ha al lertato i l  proprio personale
addetto agli impianti di presa di Cerezzola e di
Castellarano-Sassuolo a causa delle intense
precipitazioni di ieri che in montagna hanno
determinato una situazione di pre-allerta sui
fiumi Enza e Secchia.
A preoccupare maggiormente è lo stato dell'
Enza, i cui livelli di pioggia caduti nelle ultime
40 ore si attestano a 250 millimetri nella zona
del crinale all' interno; mentre nel bacino del
Secchia i quantitativi sono di poco inferiori,
pari mediamente a 150 millimetri. Gli uomini
del Consorzio stanno monitorando lo stato
degli impianti e, in caso di superamento delle
soglie di allarme, si metteranno in contatto con
gli enti e le autorità preposti alla tutela delle
infrastrutture pubbliche (polizia municipale,
Aipo)  e a l la  gest ione del le  emergenze
(protezione civile).
S i  c o n f e r m a  i n  q u e s t o  m o d o  l '  a l t a
imprevedibilità del clima che si ripercuote
sugli assetti dei fiumi e dei torrenti e dei loro
livelli: basti pensare che è di pochi giorni fa la
preoccupazione espressa dal lo stesso
consorzio e dall' Autorità di bacino del fiume
Po per le condizioni del grande fiume, che
come tutti gli altri corsi d' acqua ha risentito del lungo periodo di siccità. Per contro, abbondanti
precipitazioni distribuite in un limitato arco di tempo possono rivelarsi dannose in quanto un rapido
aumento del livello e della portata può comportare conseguenze idrogeologiche importanti. L' eventuale
ondata di piena dell' Enza arriverebbe poi, nelle prossime ore, a toccare anche la bassa reggiana, sino
a Brescello, ma entro livelli contenuti. Al momento, le previsioni meteo indicano ancora precipitazioni -
ma di bassa entità - per la giornata di oggi, che si dovrebbero poi placare nella giornata di domani.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Queste vasche limiteranno le alluvioni»
San Giacomo, la soddisfazione del Consorzio di bonifica Terre dei Gonzaga dopo il
collaudo

G U A S T A L L A  V a s c h e  d '  a c c u m u l o  e
laminazione delle piene per trattenere l' acqua
piovana sul territorio in modo controllato in
caso di forti precipitazioni e violenti temporali.
Sono le  vasche  rea l i zza ta  ne l la  zona
industriale a San Giacomo di Guastalla,
progettate dopo gli allagamenti di cinque anni
fa, con una capacità di oltre sessantamila
metri cubi d' acqua.
I collaudi sono risultati positivi, compresi quelli
accaduti a f ine 2019, con le abbondanti
precipitazioni che hanno provocato anche la
piena del Po. Soddisfazione viene espressa
dal presidente del consorzio di bonifica Terre
dei Gonzaga, Ada Giorgi ,  o l t re che dal
direttore Raffaele Monica: «Le casse di
espansione sono strumenti utilissimi dal punto
di vista idraul ico, in quanto l imitano gl i
allagamenti nelle zone più depresse, in questo
caso le Valli di Guastalla, anch' esse aree di
bonifica p r e v a l e n t e m e n t e  a g r i c o l e ,  d a
preservare dalle alluvioni generate dall '
espansione urbana».
Come emerge da l le  numerose tabe l le
toponomastiche installate dal consorzio e come si ritrova nei documenti più antichi, lo scolo che fa da
collettore alle acque meteoriche della zona sud di Guastalla viene chiamato da sempre «Madonna del
Fichetto».
Lo si deve alla presenza di un piccolo e antico oratorio, da secoli testimone silenzioso della lotta contro
l' invadenza dell' acqua in questi territori.
Ed è proprio questa antica edicola votiva, situata in prossimità di una delle vasche della zona
industriale, a dare il nome al luogo e al sistema idraulico, oltre a raccontarne la storia.
In passato infatti, questi piccoli luoghi di culto erano presenti in punti di passaggio chiave, come i
crocicchi, in cui spesso ci si riuniva per invocare la protezione divina, soprattutto in occasione di
calamità naturali come terremoti, pestilenze o alluvioni.
A tale scopo gli oratori venivano dedicati alla Vergine o a santi protettori, oppure eretti come ex-voto,
ovvero quale ringraziamento per una grazia ricevuta.
Le teorie per spiegare il termine «fichetto» si concentrano su due versioni: la prima vuole che si tratti di
un ceppo conficcato nel terreno e posto a confine di due proprietà, che in dialetto guastallese di
pronuncia «fichett», mentre l' altra individua nel fichetto una pianta di fico che essendo cresciuta
adagiata al modesto muro di un oratorio, non ha mai assunto dimensioni importanti.
Antonio Lecci © RIPRODUZIONE RISERVATA.

3 marzo 2020
Pagina 45 Il Resto del Carlino (ed.

Reggio Emilia)
Consorzi di Bonifica

13

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Finisce l' isolamento per Casa Manari
Si avviano a conclusione i lavori di ripristino della provinciale 18: più facile raggiungere il
borgo

VENTASSO Si avviano alla conclusione i lavori
di ripristino del collegamento della strada
comunale che dalla provinciale 18 Busana-
Ligonchio-Pradarena, collega l' antico borgo
Casa Manari nei pressi di Busana. L' evento
franoso risale al periodo di maltempo del
dicembre 2017 che in montagna aveva dato
origine a diversi movimenti franosi tra cui
quelli di Miscoso di Ramiseto e Vaglie di
Ligonchio.
Sul la  f rana che ha spezzato  la  s t rada
comunale per Casa Manari, era stato disposto
a suo tempo un finanziamento di 300.000 euro
da parte della Regione e nel frattempo era
stato fatto un collegamento provvisorio con il
Consorzio di Bonifica.
Il borgo di Casa Manari, raggiungibile da un'
unica strada che si  stacca dal la strada
provinciale Busana-Ligonchio, è rimasto
pressoché isolato per lungo tempo a seguito
del movimento franoso avvenuto in uno dei
punti maggiormente a rischio, lungo il versante
che digrada nel Rio Riccò. Come si può
vedere dal cantiere in atto (foto), i lavori
dovrebbero terminare entro breve tempo.
«Grazie anche all' andamento di questa stagione, che ha consentito alle imprese di lavorare - afferma il
sindaco di Ventasso, Antonio Manari - manca poco alla conclusione dell' intervento. Devono sistemare
la scarpata a monte con la collocazione di piante e rete di protezione, ridurre la pendenza della strada e
quindi asfaltarla. Pensiamo di aprirla al transito quanto prima con la chiusura lavori».
Casa Manari è un piccolo borgo immerso fra castagni secolari la cui storia risale al medioevo.
Attualmente, dopo decenni di completo abbandono, è stato un po' riassestato con l' acquisto di edifici
rimessi a nuovo da parte di alcune persone, che ne hanno fatto la loro casa di vacanza. Quindi si tratta
di seconde case che però vengono aperte frequentemente nei weekend. In tutto si tratta di 10/15 nuovi
proprietari che hanno acquistato le vecchie case, le hanno ristrutturate avendo molta cura dell' ambiente
circostante.
s.b.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Gli alberi del canale Navile

Valentina Orioli, Vicesindaca e assessora all'
Ambiente Gentile signora Franceschini, da
alcuni giorni ha preso avvio un progetto che
interessa il canale Navile. La Bonifica Renana
ha iniziato i lavori, che hanno l' obiettivo di
migliorare la qualità ambientale, proteggere
dal rischio idraulico, recuperare alcuni antichi
manufatt i  idraul ici ,  contr ibuendo così a
v a l o r i z z a r e  q u e s t o  i m p o r t a n t e  b e n e
paesaggist ico e ambientale. I l  progetto
consiste nella pulizia del fondo dei due canali,
con la rimozione di tutti i rifiuti e dei fanghi
maleodoranti presenti, nella loro sistemazione
idraulica, nella rimessa in funzione delle porte
vinciane del sostegno del Battiferro, che
torneranno ad essere mobili, in modo che si
possa efficacemente controllare il livello dell'
acqua.
L' intervento durerà circa un anno, e sarà
articolato in diverse fasi. Attualmente è in
corso la rimozione dei rifiuti e la sistemazione
del la vegetazione lungo le sponde. Gl i
interventi sulla vegetazione vengono eseguiti
con le tecniche proprie del lavoro forestale,
quindi alberi e arbusti non si eradicano, se non
è strettamente necessario per ragioni di
sicurezza, ma vengono tagliati alla base, in
modo da permetterne la ricrescita spontanea Comprendo , il dispiacere di vedere alberi tagliati e le
sponde del canale tristemente nude, ma in questo caso dobbiamo procedere sapendo che stiamo
realizzando opere molto importanti ed attese, che restituiranno a tutti, a cominciare dai cittadini che
vivono lungo le sue sponde, il Navile più pulito, più sicuro, e anche più bello.
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consandolo

Nel canale Benvignante cedono le sponde «Serve
un intervento»
I cittadini segnalano allarmati la situazione su cui incide la presenza delle nutrie «Il
corso d' acqua pieno di fango si allarga sempre di più»

CONSANDOLO. Conseguenza del "lavoro"
incessan te  de l l e  nu t r i e ,  impegna te  a
rosicchiare il terreno, oppure la "diagnosi"
inappellabile di una scarsa manutenzione.
Queste sono le alternative in campo, alla base
di un problema ambientale che si fa notare.
Di certo c' è che nella frazione argentana di
Consandolo alcuni cittadini amanti dell '
efficienza sono preoccupati per lo stato di
abbandono in cui versa il canale (che non è
pensile) denominato "Benvignante".
il corso d' acquaVive condizioni critiche un'
in tera  zona d i  questo  corso  d '  acqua,
compresa da oltre il borgo Trebbo, pochi metri
prima di arrivare alla via Villana, passando
attraverso un ponte sul canale e da lì in giù
costeggiando la sponda sinistra f ino ad
arrivare sulla strada provinciale 68 (ex strada
statale 495) nei pressi del passaggio a livello
del la  s taz ione d i  Consandolo.  Come è
evidente, le sponde sono collassate.
pieno di fango«Un tempo questo canale -
fanno sapere alcuni cittadini che abitano a
Consandolo - era molto più profondo.
Oggi, invece, s' allarga sempre più ed è pieno
di fango.
Se è vero, che in inverno, il Consorzio d i
Bonifica deve tenere il livello dell' acqua al minimo per eventuali esigenze di piena, è altrettanto vero
che questi cedimenti dovrebbero essere ripresi. Colpa delle nutrie o di cos' altro? Spetta ai tecnici
stabilirlo con esattezza: certo è che così non è qualificante».
Gli stessi consandolesi riferiscono, inoltre, che il problema intacca anche gli agricoltori confinanti al
canale, in particolare per il restringimento delle capezzagne in fondo ai frutteti.
--G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ariano ferrarese

Palazzo ottagonale in prestito La minoranza punta il
dito
Il consigliere Tancini: «Stiamo spendendo soldi per una struttura del Consorzio» I soldi
dalla Regione e dal Comune, l' immobile all' amministrazione per vent' anni

Annarita Bovaariano ferrarese. Il Palazzo
O t t a g o n a l e ,  m o t i v o  d i  v a n t o  p e r  l '
amministrazione comunale di Mesola, è
interessato in da lavori di riqualificazione per
la realizzazione di un piccolo museo e sedi per
le associazioni. Ma mentre per il sindaco
Gianni Padovani e per la maggioranza tutto
sembra filare liscio, dall' opposizione - e per
voce di Alessandro Tancini di Fratelli d' Italia
all' interno della lista Uniti per Mesola -, la
vicenda non appare del tutto chiarissima.
i  cos t i I n  p r imo  luogo  le  spese .  Pe r  i l
risanamento conservativo dell' immobile il
costo complessivo dell' intervento ammonta a
577.514,63 Euro (di cui 446.956,13 tramite
contributo Regione e 130.558,50 di fondi
comunali). Questo per il primo stralcio di
spesa perché ne è previsto anche un altro per
113.870,24 euro per effettuale opere di
completamento con fondi comunali.
E quai il primo sfogo: «Un fiume di denaro
pubblico dirottato su un immobile privato».
Perché «il "Casino di Ariano" è del Consorzio
di Bonifica. In pratica, stiamo rimettendo a
posto roba che non ci appartiene». Esiste un
contratto di comodato della durata di vent'
anni, due dei quali sono già trascorsi, che
consente al Comune di Mesola l' utilizzo della struttura. «Dovremo quindi ridarlo indietro - fa ancora
presente Tancini -e il tempo non è così lungo come si vuole far credere».
troppe carenzeOltre a questo, «mi permetto di aggiungere che esistono importanti criticità logistiche,
come la mancanza di parcheggio adeguato a contenere le auto in vista di importanti manifestazioni che
potrebbero svolgersi, oltre a un altissimo rischio sul tratto di strada che porta l' accesso al palazzo,
teatro già di un incidente mortale con un pedone investito, proprio davanti al cancello di accesso».
Infine, «esprimendo parere favorevole per assegnare ai reperti archeologici trovati ad Ariano un locale
dignitoso per la loro esposizione e per valorizzare l' unicità storica del sito archeologico di Ariano,
rimango molto perplesso su quali altri progetti potranno trovare concretezza in tale sede».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Pesca, scatta la vigilanza nel canale circondariale

F in i ta  con  la  d ispu ta  de l  Campiona to
Provinciale a coppie l' attività rivolta alla pesca
alla trota in lago. L' attenzione dell' agonismo
ferrarese si sposta ora sull' attività di pesca al
colpo in acque interne: il Comitato di Settore
Provinciale ha praticamente finito la stesura di
date  e  rego lament i  per  tu t ta  l '  a t t iv i tà
provinciale 2020, adesso si attende l' apertura
ufficiale dell' annata agonistica provinciale
prevista per il 22 marzo sul campo di gara del
Po di Volano a Medelana. La deludente annata
2019 del campo di gara del Circondariale ha
allontanato quelli che sono gli eventi e le
manifestazioni più importanti che la Fipsas a
livello nazionale organizza dal campo di gara
di Ostellato, lasciando solo quattro date da
segnare sul calendario e precisamente il 5
luglio, il 26 luglio, 27 settembre e il 31 ottobre.
Questo 2020 vedrà sicuramente all' opera tutte
le realtà interessate e preposte a quello che è
il campo di gara più famoso d' Italia per
proseguire con quanto concordato lo scorso
novembre. Il Comune di Ostellato ha deciso di
attivare una convenzione per un servizio di
vigilanza al Circondariale con le Gev, per
tutelare al meglio il patrimonio ittico ancora
presente nel canale nonostante i tanti prelievi
fatti dai bracconieri in questi ultimi anni. Sarà
attivato inoltre con Unife un servizio di monitoraggio tempestivo delle acque, potendo contare sul
servizio che le Gev possono fornire, sia nei momenti di scarsa pescosità, ma anche nei momenti di
maggiore resa per poter fare delle comparazioni. La Sezione Fipsas di Ferrara, proprio per rendere le
valutazioni il più possibile fedeli, organizzerà prima dell' inizio dell' annata agonistica una gara di prova
con i propri tesserati in cui Unife potrà campionare il campo di gara, durante la manifestazione, quindi
prendere atto di valori dati da tutto quello che viene fatto prima e durante una gara di pesca sportiva. I
dati che verranno rilevati nelle singole sperimentazioni saranno resi pubblici. Per poter svolgere al
meglio tutti i lavori, operazioni ed interventi atti a salvaguardare il Canale Circondariale e i suoi pesci, al
tavolo che già prevede la presenza del Comune di Ostellato, di Unife, della Fipsas sia a livello
provinciale che nazionale, le Gev, si andranno ad aggiungere la Polizia Provinciale, il Consorzio d i
Bonifica Pianura di Ferrara, lo Stacp di Ferrara, l' amministrazione provinciale di Ferrara e la Regione
Emilia Romagna, nella speranza che il lavoro sinergico di tutte queste realtà possa riportare quanto
prima sul Circondariale le più importanti manifestazioni a livello nazionale e perché no anche un altro
Campionato del Mondo.

2 marzo 2020 Estense
Consorzi di Bonifica

18

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Il Consorzio di Bonifica e l'Università Cattolica
sperimentano nuove specie erbacee

Il Consorzio di Bonifica di Piacenza e il Dipartimento di
Sc ienze de l le  Produz ion i  Vegeta l i  Sosten ib i l i
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza
sono partner di un progetto internazionale al centro del
quale ci sono sperimentazioni scientifiche riguardanti
due specie erbacee pluriennali: miscanto e canapa. Si
tratta del progetto europeo GRACE (Growing Advanced
industrial Crops on marginal lands for biorEfineries)
finanziato dal bando Horizon 2020 - Bio-Based Industry
con durata quinquennale. Obiettivi del progetto sono:
dimostrare e ottimizzare la fattibilità tecnico-economica
e la sostenibilità ambientale della coltivazione di
miscanto e canapa su terreni a bassa produttività o
comunque non utilizzati per la produzione di colture
alimentari o mangimistiche; sperimentare l'utilizzo del
miscanto per prevenire il dissesto idrogeologico.
Insieme al Consorzio d i  Bonifica e all 'Università
Cattolica, in GRACE, collaborano altri 20 partners
(provenienti da 8 nazioni diverse) a rappresentanza del
mondo accademico, industriale, delle PMI, del mondo
agricolo e cluster tecnologici di stampo industriale. I
partecipanti coprono tutte le competenze tecniche e
scientifiche necessarie allo studio ed allo sviluppo delle
filiere produttive di canapa e miscanto, dall'impianto alla raccolta, alla trasformazione della biomassa
fino alla realizzazione di prodotti che vanno dalla chimica alla bioedilizia, dai bio-compositi alla
medicina fino all'impiego in ambito agricolo. Con la biomassa ottenuta, infatti, è possibile ottenere un
ampio spettro di prodotti quali: Bio-etanolo; Bio-butandiolo; pannelli per bioedilizia privi di formaldeide e
per arredamenti da interni a base di micelio cresciuto su canapa e fibre di miscanto; materiale isolante;
bioerbicidi ecc. E' il Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza, Fausto Zermani, ad intervenire
sul ruolo dell'ente all'interno del progetto: Abbiamo proceduto alla coltivazione di diversi tipi di miscanto
sia in un terreno declivio a Chiulano di Vigolzone sia lungo le sponde del canale Fontana Alta a
Cortemaggiore e abbiamo messo a disposizione di altri partner la biomassa raccolta. Il nostro obiettivo
è quello di sperimentare le specie nel rinsaldamento delle pendici grazie alle radici che, penetrando nel
terreno, lo stabilizzano. Quelli scelti sono due territori suggestivi e, per quanto diversi tra loro, tipici della
nostra provincia. Chiulano, sulle colline della Val Nure, rappresenta un territorio montano che va
preservato e sostenuto con interventi utili al suo rilancio per chi ci resta e per chi ci vuole tornare.
Cortemaggiore è, invece, un comune di valle, produttivo e a forte vocazione agricola, in particolare per
quanto riguarda: pomodoro da industria, coltivazioni cerealicole e foraggere e zootecnia,. E' poi il
docente responsabile del Dipartimento di Scienze delle Produzioni Vegetali Sostenibili, Stefano
Amaducci, a proseguire con le sperimentazioni messe in campo dall'università: Abbiamo collaborato
con il Consorzio di Bonifica di Piacenza nella realizzazione di coltivazioni di miscanto e canapa a pieno
campo per dimostrare la fattibilità tecnica ed economica di queste colture. Abbiamo inoltre realizzato
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prove parcellari per studiare l'efficacia di nuovi genotipi di miscanto e per valutare la sostenibilità di
queste colture nei nostri ambienti, in condizioni di stress ed anche impiegando tecniche moderne di
agricoltura di precisione.
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RESILIENZA IDRICA - DRAGATI IL PO E DOPO 50
ANNI IL LAGO DI OCCHITO

#CRISIDRICA: DA NORD A SUD SI PREPARA
LA RESILIENZA DRAGATI IL PO E, DOPO 50
ANNI, IL LAGO DI OCCHITO ANBI: QUALCHE
PIOGGIA NON CANCELLA UN DEFICIT
S T R U T T U R A L E  N o n o s t a n t e  a l c u n e
precipitazioni in questo avvio di Marzo,
l'inverno 2020 si conferma tra i più siccitosi
con temperature superiori di oltre 1,6 gradi alle
medie del periodo ed assenza di precipitazioni
nei pr imi due mesi del l 'anno. In questo
scenario complesso comunica Francesco
Vincenzi,  P res iden te  de l l 'Assoc iaz ione
Nazionale dei Consorzi per le Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI) gli enti di bonifica e di irrigazione sono
impegnati a creare le condizioni per garantire
gl i  apport i  i r r igui  anche in si tuazioni di
possibile criticità. È una vera e propria azione
di resilienza. All'impianto di Boretto Po (gestito
dal Consorzio di bonifica dell'Emilia Centrale e
fondamentale per le produzioni agroalimentari
delle province di Reggio Emilia, Modena e
Mantova) sono state avviate le operazioni in
alveo per dragare i fondali alla base delle
arginature, sgomberando l'ingente quantità di
sabbia, accumulatasi in seguito alle due piene
del fiume Po (17 Novembre e 17 Dicembre
scorsi) e causa di possibile ostruzione ai futuri
prelievi d' acqua. Vista l'inusuale situazione verificatasi in poco tempo, è stata fatta richiesta all'Autorità
Distrettuale del Fiume Po di allertare anche A.I.Po (Agenzia Interregionale per il Po), competente per le
operazioni più articolate di movimentazione di sabbie e materiali in alveo; l'auspicio è che l'azione
congiunta degli enti, la cui necessità venne evidenziata già alla fine del 2019, possa trovare una
soluzione adeguata in tempi utili all'avvio della stagione irrigua. Al Sud, sono altresì terminati i lavori di
dragaggio allo scarico di fondo della diga di Occhito sul fiume Fortore. Nel corso di quasi 50 anni di
esercizio, i sedimenti trasportati dai corsi d'acqua che alimentano l'invaso, si erano accumulati, in
particolar modo, nella parte in prossimità dello sbarramento, interessando circa il 70% dell'imbocco
dello scarico di fondo. I lavori sono consistiti nella rimozione di poco meno di 30.000 metri cubi di
sedimenti, tramite una pompa idraulica. Si tratta di uno dei progetti inseriti nella riprogrammazione degli
interventi irrigui, finanziati dal C.I.P.E. (Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica)
ed inseriti nel Piano Irriguo Nazionale- Regioni Sud Italia; il Consorzio di bonifica della Capitanata ne
aveva costantemente sollecitato l'esecuzione conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI -
Ora auspichiamo il finanziamento di altri progetti prioritari nell'ambito di quel Piano Nazionale Invasi,
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che ANBI sollecita da anni e fondamentale anche per ridurre il rischio idrogeologico, trattenendo le
acque in eccesso per i momenti di bisogno. GRAZIE
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Sicurezza di ponti, strade e gallerie in arrivo dallo
Stato 7,7 milioni di euro
Ripartite tra le Province le risorse stanziate nella legge di bilancio spetta ora ell' ente di
via Garibaldi il compito di indicare gli interventi

Gustavo Roccella gustavo.roccella@liberta.it Strade,
ponti, banchine, gallerie. C' è l' imbarazzo della scelta
su dove destinare i 7,7 milioni di euro in arrivo dallo
Stato per la manutenzione straordinaria della rete
viabilistica piacentina. A stanziarli è stata la legge di
bilancio, ora c' è la definizione dell' importo che spetta
alla nostra provincia, per l' appunto 7,7 milioni. Così
ripartiti nel quadriennio: 468mila euro per il 2020,
858mila per il 2021, 2,1 milioni per ciascun anno dal
2022 al 2024.
A darne notizia sono i portavoce del M5s, i senatori
Maria Laura Mantovani e Gabriele Lanzi e il deputato
Davide Zanichelli, dopo l' intesa raggiunta in sede di
Conferenza Stato -Città e autonomie locali sulla
suddivisione dei finanziamenti che, si legge, «sono stati
erogati sulla base della consistenza della rete viaria, del
tasso di incidentalità e della vulnerabilità dei singoli
territori rispetto a fenomeni di dissesto idrogeologico».
Ora le Province, 45 prosegue la nota, «dovranno
presentare programmi di intervento per opere già
esistenti finalizzati a recare concreti benefici in termini di
sicurezza, di riduzione del rischio e di qualità della
circolazione ai cittadini. Dunque, potranno essere
interessati ponti, pavimentazioni stradali, viadotti, manufatti, gallerie, dispositivi di ritenuta, sistemi di
smaltimento acque, segnaletica, illuminazione stradale, sistemi di info -mobilità».
In attesa che lo specifico decreto ministeriale diventi ufficiale con la pubblicazione, in Provincia già si
pensa alla variazione di bilancio per inserire nella programmazione contabile gli interventi da finanziare
con le nuove risorse a disposizione. Interventi che van no ad aggiungersi a quelli già previsti dal piano
strade che, in un arco temporale quinquennale (2019-2024), stanzia 2,5 milioni all' anno per opere tutte
con copertura finanziaria.
Spetterà all' amministrazione provinciale individuare le manutenzioni straordinarie da effettuare con i 7,7
milioni di euro di provenienza statale. E' immaginabile che una buona fetta vada alla sicurezza dei ponti.
Nel Piacentino ce ne sono 368: una recente mappatura degli uffici di via Garibaldi ne ha indicati 45
come "sorvegliati speciali", bisognosi cioè di aiuto dal ministero delle Infrastrutture per finanziarne la
messa in sicurezza. Di 29 milioni di euro il costo complessivamente stimato. Che la cifra in arrivo grazie
all' ultima legge di bilancio non riesce a coprire, ma è comunque una importante iniezione di risorse per
porre rimedio alle principali criticità infrastrutturali in ambito viabilistico.
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Medesano Dordone ripulito, la pioggia ora non fa
paura

MARIAGRAZIA MANGHI 3MEDESANO Un
i m p o r t a n t e  i n t e r v e n t o  d i  g e s t i o n e  e
manutenzione ha interessato il Torrente
Dordone nel  terr i tor io d i  Medesano.  L '
operazione, interamente finanziata dalla
Regione si è concentrata sulla pulizia dell'
alveo con l' eliminazione della vegetazione,
alberi, arbusti ed erbe che erano cresciuti nel
tratto tra Fe legara e Ponte del mulino di Sant'
Andrea Bagni per circa 1,5 km. Le opere
hanno riguardato anche un tratto di circa 30
metri di sostegno alla pista ciclabile dove è
stata realizzata una massicciata finalizzata alla
messa in sicurezza della via di transito. «Un'
opera che attendevamo da tempo e che
abbiamo sollecitato con gli enti preposti - ha
commentato i l  sindaco Giovanell i  - nell '
ingegner Alifraco della Regione abbiamo
trovato un interlocutore attento. Lo ringrazio,
insieme al suo staff per aver preso a cuore la
nostra richiesta di intervento sul Dordone». I
lavori completati sono il primo intervento del
2020 tra quelli previsti nell' area in accordo
con la Regione. Entro fine anno verranno
effettuate nuove opere di pulizia sui torrenti del
territorio Recchio e Dordone.
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STIRONE EROSIONI PERICOLOSE IN ZONA
CHIUSA FERRANDA

3Erosioni spondali lungo lo Stirone nei pressi
di San Michele Campagna e Chiusa Ferranda.
Le ultime piene del corso d' acqua, in più
punti, hanno creato evidenti erosioni lungo le
sponde. Il comitato «Vita in campagna» nell'
e v i d e n z i a r l e  h a  a u s p i c a t o  u n  p r o n t o
monitoraggio da parte degli Enti competenti al
fine di evitare rischi o, comunque, problemi di
sicurezza in caso di piene del torrente che, in
questo modo, si sta anche portando via.
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LA PROTESTA

I residenti: «Però non fate confluire le acque nere»

Le casse d i  espansione a  San Giacomo
risultano utili in caso di acquazzoni, per evitare
allagamenti in zone densamente abitate. Ma
nello stesso tempo, i residenti nell ' area
industriale di San Giacomo chiedono soluzioni
per consentire alle vasche di ospitare acqua
piovana e non sostanza derivante da scoli
fognari. Diverse le richieste di intervento in tal
senso da parte degli abitanti, ormai stanchi di
convivere con una situazione non sempre
adeguata dal punto di vista igienico sanitario,
soprattutto d' estate.
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Meteo, su tutta la Regione è allerta gialla per piene
dei fiumi e neve
In Appennino sono previsti accumuli nevosi fino a 30 cm, prevista pioggia invece in
pianura

BOLOGNA - La protezione civile dell' Emilia
Romagna ha diffuso un' allerta gialla per piene
dei fiumi, frane e piene dei corsi minori ed
anche neve. Per la giornata di domani, martedì
3 marzo, sono previste precipitazioni deboli o
al più moderate, nevose sui rilievi oltre i 1000-
1200 metri di quota, in spostamento durante la
giornata da ovest verso est. Precipitazioni sui
rilievi quantificate, su 24 ore, tra i 10 mm del
settore occidentale e i 20-30 di quello centro-
orientale. Sul settore centrale dell' Appennino,
a quote oltre i 1000 metri, potranno verificarsi
accumuli nevosi di circa 30 cm.
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Allerta meteo per piogge e neve, attesi fino a 30 cm
in Appennino
La Protezione civile regionale segnala codice giallo per il maltempo

Allerta meteo in Emilia-Romagna per neve (in
Appennino) e piogge. Per tutta la giornata di
domani, 3 marzo, sulla base delle previsione
Arpae, la Protezione civile regionale segnala
codice giallo per il maltempo. Nella giornata di
martedì, informa una nota, sono previste
precipitazioni deboli o al più moderate, nevose
sui rilievi oltre i 1.000-1.200 metri di quota, in
spostamento durante la giornata da ovest
verso est. Sui rilievi si prevedono tra i 10 e 24
millimetri di pioggia nel settore occidentale e i
20-30 millimetri di quello centro-orientale. Sul
settore centrale dell' Appennino, a quote oltre i
1.000 metri, potranno pertanto verificarsi
accumuli nevosi attorno ai 30 centimetri.
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Guardia Costiera: divieto di accesso alle dighe e ai
moli in caso di condizioni metereologiche avverse

In seguito alla ricezione di una 'allerta meteo
idrogeologica-idraulica' da parte dell' Agenzia
Regionale della Protezione Civile con Allerta n.
011/2020 nel periodo compreso dal giorno
02.03.2020 alle ore 00:00 al giorno 03.03.2020
alle ore 00.00, nel quale potranno verificarsi
even t i  me te reo log i c i  ( è  p rev i s ta  una
ventilazione sostenuta da sud-ovest con
raffiche che localmente potranno essere di
maggiore intensità) tali da costituire possibilità
di pericolo per la popolazione, la Capitaneria
d i  p o r t o  d i  R a v e n n a  s e n s i b i l i z z a  l a
cittadinanza al rispetto della propria Ordinanza
n°02/2014, che, tra l' altro, prevede il divieto di
accesso a l le  d ighe foranee e  su i  mol i
guardiani del porto di Ravenna, in caso di
condizioni metereologiche avverse.
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Italia in grigio, il cemento avanza E la legge è ferma

Il consumo di suolo in Italia continua. La legge
per bloccarlo invece è ferma. Nel 2018, nel
nostro Paese, si è costruito su una superficie
naturale di 51 chilometri quadrati. In media si
tratta di 14 ettari al giorno, due metri quadrati
ogni secondo.
Secondo l' Istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale (Ispra), «anche se la
velocità sembra essersi stabilizzata è ancora
molto lontana dagli obiettivi europei che
prevedono l' azzeramento del consumo di
suolo netto». Una legge per invert ire la
tendenza sarebbe quindi urgente.
Sempre secondo i calcoli dell' Ispra «negli
ultimi sei anni l' Italia ha perso superfici che
erano in grado di produrre tre mil ioni di
quintali di prodotti agricoli e ventimila quintali
di prodotti legnosi, di assicurare lo stoccaggio
di due milioni di tonnellate di carbonio e l'
infiltrazione di oltre 250 milioni di metri cubi di
acqua di  pioggia che ora, scorrendo in
superficie, non sono più disponibili per la
ricarica delle falde». Complessivamente l'
Istituto stima i danni economici potenziali
collegabili al consumo di suolo in almeno due
miliardi di euro all' anno. Lo scorso ottobre
anche la Corte dei conti si è pronunciata in
mate r ia ,  a f f ron ta ta  da l  pun to  d i  v i s ta
economico.
All' interno di una deliberazione sui fondi per combattere il dissesto idrogeologico, di cui il consumo di
suolo è una delle maggiori cause, la Corte ha ricordato che le aree coperte da edifici o infrastrutture
sono passate dal 2,7 per cento del territorio negli anni Cinquanta al 7,6 nel 2017 e ha definito
«improcrastinabile un intervento sistemico e decisivo che affronti il tema della salvaguardia del suolo».
Le proposte per una legge nazionale, in realtà, sono numerose.
Forse fin troppe. E infatti l' iter legislativo iniziato poco dopo le elezioni del 2018 è al momento bloccato.
Al Senato se ne stanno occupando le Commissioni congiunte ambiente e agricoltura, che nel corso
della legislatura hanno svolto circa un centinaio di audizioni. «Il lavoro fatto è stato positivo. Ora però
siamo in una fase di stallo»: lo dice Alessandro Mortarino del Forum Nazionale Salviamo il Paesaggio -
Difendiamo i Territori. E prosegue: «Entro novembre ci aspettavamo un testo che facesse sintesi delle
dodici proposte di legge presentate da molti partiti diversi e invece ancora niente». Una delle proposte
è proprio quella del Forum, sostenuta dal Movimento Cinque Stelle: ci ha lavorato per anni un gruppo
multidisciplinare di 75 esperti e si intitola Norme per l' arresto del consumo di suolo e per il riuso dei
suoli urbanizzati . «Abbiamo voluto essere chiari fin dal titolo», riprende Mortarino. Quali sono gli o
biettivi? «Da un lato vogliamo fermare il consumo di suolo. Che non va semplicemente rallentato o
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mitigato, ma decisamente azzerato: è essenziale e urgente. Dall' altro vogliamo valorizzare l' enorme
patrimonio di spazi costruiti ma inutilizzati che esistono nel nostro Paese».
Secondo una ricerca del Forum, che al momento riguarda circa 500 degli oltre ottomila comuni italiani,
gli edifici sfitti o inutilizzati sono intorno al 30 per cento del totale. Il campione è troppo limitato per
arrivare a conclusioni nazionali, ma il censimento Istat del 2011 segnalava che, su 31 milioni di
abitazioni, sette milioni risultavano non occupate (o seconde case). Per Mortarino è la conferma che la
proposta di « Salviamo il paesaggio» è valida non solo dal punto di vista ambientale ma anche
economico e sociale: «Certo servono incentivi per i proprietari degli edifici e per il settore edile - precisa
- ma riusare i suoli urbanizzati è la strada giusta».
Alcuni comuni l' hanno già intrapresa, per esempio approvando di recente piani urbanistici con zero
consumo di suolo. Spesso però si tratta di piccoli centri, mentre a livello regionale sono molte le norme
che il Forum ha criticato e sta osteggiando perché giudicate timide o, addirittura, dannose. «Per questo
- conclude il suo rappresentante - è fondamentale approvare presto una buona legge nazionale».
Anche Asvis è d' accordo. L' Alleanza italiana per lo sviluppo sostenibile, che riunisce più di duecento
realtà della società civile, ha affrontato il tema nel suo ultimo in rapporto. Nel documento ha definito
«dirompente» la proposta in discussione e ha riconosciuto che alcuni suoi aspetti possano essere
«percepibili come di eccessiva rigidità». Poi però è arrivata a una conclusione inequivocabile: una
buona legge sul consumo di suolo ha «carattere di urgenza», è di «importanza strategica» e soprattutto
è «fondamentale per portare il nostro Paese su un sentiero di sviluppo sostenibile».

PAOLO RIVA
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